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tia. Come nella navigazione è 

necessario sfruttare gli elementi 

favorevoli e imparare a gestire 

quelli avversi (il vento e le cor-

renti) così nella malattia biso-

gna sfruttare e potenziare le 

proprie risorse e potenzialità, 

imparando a governare i propri 

limiti. 

«Il contatto con la natura e con 

l’acqua, elemento primordiale di 

nascita e di rinascita, ricopre un 

ruolo fondamentale – dichiara 

Simonetta Regni, psichiatra e 

coordinatrice del progetto – Il 

contesto ambientale favorisce il 

contatto con se stessi e l’inseri-

mento in un ciclo naturale che 

consente di vivere la malattia in 

modo meno traumatico e dram-

matico, in quanto ci si riappro-

pria della naturalità degli even-

ti”. 

Con la malattia si perdono i 

riferimenti di vita precedenti ed 

emergono conflitti dormienti. La 

persona si trova in un periodo 

d’incertezza e va alla ricerca di 

nuove modalità di esistenza. A 

gonfie vele intende risponde-

re a queste esigenze fornen-

do uno spazio fisico e menta-

(Continua a pagina 2) 

S i è svolta questa mattina 

[5-6-2019, n.d.r.] nella 

sala Fiume di palazzo Donini la 

conferenza stampa di presenta-

zione del progetto terapeutico A 

gonfie Vele ideato dall’ Associa-

zione Umbra per la lotta Contro 

il Cancro onlus. Il progetto, nato 

nel 2012, viene svolto a Capre-

ra, nell’arcipelago della Madda-

lena sulla costa nord-orientale 

della Sardegna (presso il Cen-

tro Velico Caprera). 

Da due anni A gonfie Vele è 

approdato al Trasimeno grazie 

alla collaborazione del Club 

Velico Trasimeno.  

Sono tre le motivazioni princi-

pali dell’approdo in Umbria: 

dare la possibilità anche a chi 

non può raggiungere Caprera, 

di usufruire dell’opportunità te-

rapeutica; consentire alle perso-

ne che hanno vissuto una prima 

esperienza in Sardegna di con-

tinuare un percorso sportivo/

terapeutico in Umbria; estende-

re il progetto terapeutico ai fa-

miliari dei pazienti oncologici. 

115 i pazienti che hanno vis-

suto l’esperienza di Caprera e 

25 al lago Trasimeno.  

Sabato 8 giugno è prevista 

una nuova uscita al lago con 

un nuovo gruppo di parteci-

panti. 

Si tratta di un’esperienza tera-

peutica stimolata dalla pratica 

dello sport velico. Il progetto si 

sviluppa su un concetto me-

taforico: imparare a navigare, 

a governare una barca signifi-

ca simbolicamente riprendere 

il timone della propria esi-

stenza e la gestione della pro-

pria vita segnata dalla malat-
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le di rielaborazione di 

vissuti e di scoperta di 

nuove potenzialità svi-

luppando in particolare 

la capacità di adatta-

mento ad eventi esterni 

indipendenti dalla pro-

pria volontà, la capaci-

tà di gestire la frustra-

zione, la capacità di 

condivisione.  

“In barca a vela – conti-

nua la dottoressa Re-

gni – si è equipaggio, 

non si è passivi. Il limite 

fisico che la malattia ci 

impone viene superato 

accettando il concetto 

l’equipaggio”. 

Far parte di un equipag-

gio significa condividere, 

affidarsi all’altro e avere 

fiducia nell’altro. In barca 

non esistono differenze. 

In barca ognuno deve 

fare la propria parte per-

ché solo grazie alla com-

binazione e al coordina-

mento delle singole azio-

(Continua da pagina 1) ni si ottiene un risultato. 

Allo stesso modo il 

percorso di cura deve 

essere affrontato affi-

dandosi anche all’altro 

e cogliendo nell’altro il 

coraggio, la forza e la 

speranza.  

“La malattia – conclude 

Simonetta Regni – fun-

ge da spartiacque tra un 

prima e un dopo. Impa-

rare a muoversi su un 

elemento nuovo come 

l’acqua, significa com-

prendere che vivere in 

un altro modo che è pos-

sibile”. 

Sandro Pasquali, sinda-

co Passignano sul Trasi-

meno ha dichiarato 

“Desidero fare i compli-

menti per il progetto che 

abbraccia sociale, sanità 

e l’ambiente. La comuni-

tà del Trasimeno ha ac-

colto con entusiasmo 

l’iniziativa e siamo felici 

che un luogo bello e 

calmo come quello del 

lago sia di aiuto alle per-

sone”. 

Giovanni Rosi, Presi-

dente Club Velico Trasi-

meno “Il Club Velico 

Trasimeno nasce cin-

quanta anni fa quando 

praticare tale sport non 

era molto consueto. Noi 

lanciamo un messaggio 

che è quello di venire al 

lago per sfruttare le 

grandi potenzialità del 

luogo. Promuoviamo la 

vela non solo in campo 

agonistico ma anche a 

livello sociale come di-

mostra  la collaborazione 

con AUCC e con altre 

organizzazioni. Da poco 

abbiamo fatto delle usci-

te in barca con ragazzi 

con disabilità mentale 

che hanno giovato mol-

tissimo a livello fisico e 

soprattutto mentale 

dell’esperienza”. 

Giuseppe Caforio, Pre-

sidente AUCC“Un ruolo 

essenziale è ricoperto 

dai nostri volontari che 

danno un sostegno a 

tutte le nostre attività, in 

particolare quelle ospe-

daliera. Nei grandi ospe-

dali di oggi c’è una sen-

sazione di smarrimento 

che il volontario cerca di 

ridurre. Inoltre permetto-

no di far conoscere ai 

pazienti le iniziative e i 

servizi dell’associazione, 

come il progetto A gonfie 

Vele”. 

Il progetto è cresciuto 

grazie alla collaborazio-

ne della dottoressa Bar-

bara Bernabei e del dot-

tor Claudio Marinangeli. 

Claudio Marinangeli, 

psiconcologo AUCC ha 

conlcuso dichiarando “La 

persona che partecipa al 

progetto torna con un 

bagaglio di emozioni 

nuove e gratificanti. Il 

nostro team di psicologi 

incontra mensilmente il 

gruppo per monitorarne i 

sentimenti. Le persone 

partono con molte per-

plessità e ritornano con 

la consapevoelzza che 

qualcosa di nuovo è pos-

sibile, anche un nuovo 

approccio alla malattia”. 

Rita Martone 

Ufficio Stampa 
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Fundraising 
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onlus Strada la 
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D 
a qualche tempo 
parlare di acco-
glienza significa 

rischiare di perdere il 
proprio diritto di cittadi-
nanza, scatenare un 
pandemonio, uno stillici-
dio di aggettivi e sostan-
tivi a poco prezzo, giudizi 
e condanne a priori, 
esternazioni che trancia-
no di netto qualsivoglia 
rendicontazione della 
ragione, ciò che ha ne-
cessità di eccellere è il 
colpo di maglio dell’indif-
ferenza. Tutto il resto è 
noia o quasi. Eppure non 
ci trovo niente di buoni-

sta nell’accogliere, ac-
compagnare, formare, 
rendere una vita nuova a 
chi vita non ha avuto 
mai, soltanto una qual-
che sopravvivenza. A 
mio avviso buonismo 
becero è non badare ai 
numeri, alle quantità, alle 
occupazioni arbitrarie e 
alle disoccupazioni intel-
lettuali, mentre accoglie-
re quanti sono in fin di 
vita, quanti non ce la 
fanno proprio più a sop-
portare i ceppi dell’ingiu-
stizia, quanti torturati e 
umiliati piangono senza 
più lacrime, quanti sono 
ridotti a piccole cose, 
senza più alcun valore, 
non ha parentela alcuna 
con chissà quale terribile 
e mal disegnata  inonda-
zione dell’essere. Noi 
siamo un paese che non 
è mai venuto meno al 
proprio dovere civile di 
aiutare chi sta messo 
peggio di noi, tanto me-
no ci siamo mai sottratti 

alle leggi scritte e fin 
anche a quelle non scrit-
te del mare, della terra e 
del cielo, men che meno 
alla propria coscienza. I 
reati calano, le carceri 
soccombono al sovraffol-
lamento, i poveri aumen-
tano ma invece ci rassi-
curano siamo un po’ più 
ricchi, gli sbarchi non 
consegnano più carne 
umana, eppure le città e 
le periferie sono spazi 
adibiti alla replicanza 
inarrestabile dei solitudi-
narizzati. Insomma tutto 
fa brodo per inscenare 
qualche speculazione 
politica, per fare stare al 
fondo del barile tutto e il 
contrario di tutto, a 65 
anni sto comprendendo il 
significato di accoglien-
za, non perché mi sono  
deciso a ingrossare le 
fila  del buonismo socia-
le, piuttosto perché  ac-
cogliere significa accet-
tare la fatica di una pros-
simità, non soltanto tra 

L’ACCOGLIENZA DEPRIVATA DELLE SUE RADICI 

PROFONDE 

di Vincenzo Andraous 

me e te improvvisamente 
sulla stessa strada, ma 
perché il cuore, la testa, 
la pancia, stanno con-
nessi, quando di mezzo 
c’è la persona, il suo 
dolore, la sua disperazio-
ne, e non soltanto per 
rimarcare il confine ulti-
mo della propria coscien-
za. Accoglienza non 
sottende la prevaricazio-
ne dell’altro, neppure il 
buonismo che è destina-
to al  botto, bensì signifi-
ca riconoscere l’altro, 
riconoscere chi sta dav-
vero peggio, chi ha dav-
vero bisogno di aiuto, 
quella solidarietà costrut-
tiva che costa fatica e 
sudore e non solamente 
il furbesco spreco di de-
nari. Non sono accettabi-
li le accoglienze  politi-
che, tanto meno quelle 
ideologiche, neppure è 
accettabile rimanere 
prigionieri di quanto non 
condividiamo, sebbene 
comprendiamo la soffe-
renza di donne, bimbi, 
uomini innocenti, costret-
ti a rischiare le loro vite 
per un sogno destinato a 
morire.  
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C 
ontinua il viaggio 
della carta geo-
grafica di Livio 

Felluga nella rassegna d’ 
autore de “I Colloqui dell’ 
Abbazia”, promossa dal-
la Fondazione Abbazia 
di Rosazzo e dall’ azien-
da Livio Felluga. Il quinto 
appuntamento che ci 
porterà alla scoperta del 
nostro bel Paese, attra-
verso la narrazione di 
Camilla Endrici, che ci 
parlerà di Trento attra-
verso suggestivi percorsi 
alla scoperta delle sue 
gemme artistiche, Giam-
piero e Marcello Bruno 
che ci accompagnerà in 
un insolito percorso nella 
affascinante città di Ma-
tera, capitale Europea 
della Cultura. La collana 
incentro, descrive con 
rigore artistico, intima 
verità e originale brio, le 
città italiane lontane dai 
più battuti circuiti turistici 
con uno sguardo curioso 
e del tutto personale che 
coinvolge in prima perso-
na il lettore o meglio il 
viaggiatore.  

Trento una guida e Ma-
tera una guida svelano ai 
turisti gemme artistiche, 
aneddoti storici e ritratti 
di concittadini attraverso 
sette passeggiate lente 
descritte con cura, preci-
sione e una contagiosa 
spensieratezza. Un pun-
tuale affresco storico 
fornisce le coordinate 
temporali per compren-
dere l'evoluzione cittadi-
na, mentre la parte dedi-
cata alle informazioni 
pratiche offre un aiuto 
concreto ai viaggiatori 
alla ricerca dei negozi di 
qualità per lo shopping, 
degli alloggi più adatti in 

cui dormire, oltre a nu-
merose informazioni e 
consigli su come arrivare 
e muoversi in città. Am-
pio spazio è dedicato 
alla cultura gastronomi-
ca, intesa come racconto 
del territorio e dei locali e 
ristoranti che offrono 
cucina contemporanea e 
tradizionale. 

Sfogliando le guide in-
centro colpiscono la cura 
nella grafica e le originali 
Top5, una classifica sulle 
cose più importanti da 
vedere che può spaziare 
dagli oggetti custoditi nei 
musei, ai castelli, alle 
montagne, ai modi di 
dire...un'inedita sintesi 
sotto forma di classifica. 

Nella sezione Visioni 
d'Autore, le guide incen-
tro offrono un originale 
sguardo d'autore. Si 
racconta Trento e Mate-
ra viste da scrittori, poeti 
e giornalisti che hanno 
vissuto o soggiornato in 
città nel corso del tempo, 
mentre cinque autori 
contemporanei trentini 
(Katia Bernardi, Madda-
lena Bertolini, Andrea 
Bianchi, Luca Coser e 
Andrea Pallaoro) e mate-
rani (Giovanni Moliterni, 
Giorgio Olmoti, Rita Pa-
dula, Giuseppe Palum-
bo, Raffaella Pentasu-
glia) svelano al lettore i 
loro luoghi del cuore. 

La collana incentro è 
diretta da Elena Com-
messatti, scrittrice e gior-
nalista, tra i primi diplo-
mati della Scuola Holden 
di Baricco, è editor e 
autrice di narrativa al 
femminile biografa di 
storie familiari e di narra-
zioni per oggetti. Le sue 

pubblicazioni 
più recenti sono 
Femmine un 
giorno (Bébert 

2013, 2016), narrativa e 
cronaca di femminici-
di avvenuti a Udine dal 
1971 al 1989, ispiratrice 
di una serie Sky ora in 
onda “Il mostro di Udi-
ne”, e Udine genius loci 
(Forum 2013, 2019), 
guida a percorsi nuovi ed 
originali verso in cerca 
dell’anima del capoluogo 
friulano.  E’ autrice del 
format di collana 
“incentro”, Udine, una 
guida (Odòs, 2014). 

Camilla Endrici è nata a 
Bologna nel 1982. Lau-
rea in filosofia, un passa-
to più lontano da giorna-
lista radiofonica, uno più 
recente da copywriter. Il 
presente è un tornare 
verso la parola stampa-
ta, ed è qui che spera di 
trovare approdo. Oltre a 
Trento una guida, nel 
2018 pubblica per Giraldi 
Editore 194: 19 modi per 
dirlo. 

Ho scritto Trento una 
guida”, racconta l’autrice, 
“perché Trento è la città 
in cui ho scelto di vivere. 
Scriverla mi ha permes-
so di entrare fino in fon-
do nella sua storia, nella 
sua cultura, ma anche 
nelle mie origini trentine. 
Un viaggio dell’anima!” 

Gianpiero Bruno è nato a 
Matera e vive a Udine. 
Ha studiato Conserva-
zione dei beni culturali, 
viaggia il mondo, gli idio-
mi e il quotidiano, oltre-
passa i confini e incontra 
tante persone, perché il 
valore aggiunto nel cam-
mino della vita è l’incon-
tro con l’altro. Ha tanti 
progetti, molti dei quali 
passano dal pensiero 
all’azione. Matera una 
guida è la sua prima 
guida. Marcello Bruno è 
nato a Matera, vive a 
Venezia e lavora tra la 

città lagunare e Treviso. 
Ha studiato Architettura, 
viaggia i continenti e le 
calli, supera i confini, 
osserva lo spazio, pro-
getta molto e realizza 
soluzioni, perché nello 
spazio le soluzioni ci 
sono ed è fantastico 
saperle trovare. Tanti 
suoi progetti sono dive-
nuti realtà. Matera una 
guida è la sua prima 
guida. Gianpiero e Mar-
cello sono fratelli. La 
strada che li separa da 
Matera, ovunque si trovi-
no, la percorrono anche 
a occhi chiusi. E questa 
non è la prima volta che 
lavorano insieme. 

“Abbiamo scritto Matera 
una guida”, raccontano 
gli autori “perché è vero 
che qualunque posto nel 
mondo può essere casa, 
ma il luogo in cui sei 
nato te lo porti dentro, 
continui ad amarlo e 
desideri che nessuno 
mai possa nuocergli.” 

L’ appuntamento che si 
terrà nella Sala delle 
Palme, si concluderà con 
un brindisi dei vini Livio 
Felluga, la cui etichetta, 
rappresentata da un’anti-
ca carta geografica del 
territorio, viaggia nel 
mondo da oltre ses-
sant’anni. 

La rassegna è realizzata 
in collaborazione con 
MiBac, Biblioteca statale 
Isontina, Associazione 
culturale Vigne Museum 
e il Comune di Manzano. 

I COLLOQUI DELL’ ABBAZIA 

Fondazione 

Abbazia di 

Rosazzo P.zza 

Abbazia, 5 – Loc. 

Rosazzo 33044 

Manzano (UD) Tel. 

0432 759091 

www.abbaziadiros

azzo.it 

fondazione@abbaz

iadirosazzo.it  
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L 
’art. 101 comma 

2 del Codice del 

Terzo Settore 

(D. Lgs.117/2017) preve-

de che le ODV e le APS, 

iscritte al registro regio-

nale, adeguino i loro 

statuti entro il 2 agosto 

2019. 

 

Da diversi mesi Celivo 

accompagna gratuita-

mente le associazioni in 

questo adempimento, 

attraverso l’utilizzo degli 

schemi di statuto elabo-

rati dal Tavolo promosso 

dalla Regione Liguria, 

Settore Politiche Sociali, 

Terzo Settore in collabo-

razione con il Coordina-

mento Regionale dei 

Centri di Servizio per il 

Volontariato, il Forum 

Ligure del Terzo Settore, 

l’Ordine dei Dottori Com-

mercialisti ed Esperti 

Contabili di Genova e la 

Cattedra di diritto privato 

comparato del Diparti-

mento di Giurisprudenza 

dell’Università di Geno-

va. Gli schemi di statuto, 

se adottati nella loro 

interezza, vanno appro-

vati in assemblea straor-

dinaria. 

 

Dopo aver organizzato 

nei mesi scorsi numerosi 

incontri formativi, ora 

l’accompagnamento del 

Celivo prosegue attra-

verso le consulenze indi-

viduali. L’appuntamento 

va richiesto al numero 

010 5956815. Si racco-

manda di approfondire 

gli schemi di statuto pri-

ma dell’incontro. 

 

Il Ministero del Lavoro ha 

emanato il 31 maggio 

2019 una nuova Circola-

re che afferma che l’ade-

guamento sarà possibile 

anche dopo il due ago-

sto. Tale scadenza ri-

guarderebbe solo la pos-

sibilità di utilizzare il regi-

me “alleggerito”, che 

prevede le modalità e le 

maggioranze dell’assem-

blea ordinaria e attiene 

alle sole procedure per 

la iscrizione al registro 

unico nazionale del terzo 

settore (Runts), e quindi 

non ai requisiti per il 

mantenimento della iscri-

zione agli attuali registri 

delle Odv e Aps.  Il man-

cato rispetto del termine 

ultimo previsto dalla leg-

ge, quindi, non dovrebbe 

compromettere l’iscrizio-

ne agli attuali registri 

Odv e Aps.   

 

La circolare chiarisce 

altresì che rimane del 

tutto impregiudicata la 

potestà delle amministra-

zioni che gestiscono i 

registri delle ODV e delle 

APS di adottare, ancor 

prima della 

trasmigrazio-

ne nel 

RUNTS, 

eventuali 

provvedi-

menti di can-

cellazione 

dai rispettivi registri nei 

confronti di enti a carico 

dei quali siano state ri-

scontrate situazioni di 

contrasto rispetto al qua-

dro normativo risultante 

dalla vigente normativa 

di riferimento, alla luce 

del dettato del primo 

periodo dell'articolo 101, 

comma 2 del Codice. 

 

Tenendo presente la 

gerarchia delle fonti di 

diritto, si consiglia alle 

associazioni che hanno 

avviato l’iter di adegua-

mento, di portarlo co-

munque a termine entro 

il 2 agosto. 

 

NB: Si ricorda alle ODV 

e alle APS che, laddove 

con le modifiche statuta-

rie si cambi la denomina-

zione, sarà necessario 

provvedere alla modifica 

dei dati per il codice fi-

scale presso l’Agenzia 

delle Entrate entro 30 

giorni dalle modifiche 

statutarie (senza aggra-

vio di costi).  

 

 Schema di statuto odv 

 Schema di statuto aps 

 Modalità presentazio-

ne documenti alla 

Regione 

 Dichiarazione sostitu-

tiva atto di notorietà 

 Circolare ministeriale 

sugli adeguamenti 

statutari del 

27/12/2018 

 Allegato alla Circolare 

ministeriale sugli ade-

guamenti statutari del 

27/12/2018 

 Nota Ministero: conci-

liazione tra attività 

generali e di culto 

negli enti del terzo 

settore 

 Nota Ministero discri-

minazione rispetto 

all’ammissione degli 

associati 

 Nota Ministero: tra-

sformazione di un’as-

sociazione di volonta-

riato in impresa socia-

le srl socio unico 

 Nota Ministero sugli 

ETS con personalità 

giuridica 

 Nota Ministero 

12/04/19 sull'indivi-

duazione delle attività 

 Nota Ministero del 28 

maggio 2019 su: Nu-

mero minimo associa-

ti ODV e APS 

 Circolare n. 13 del 

31.05.2019 - Adegua-

menti statutari 

 Schema di statuto 

Fondazione 

 Schema di statuto 

Fondazione Ente fi-

lantropico 

ADEGUAMENTO STATUTI ODV E 

APS ISCRITTE  

Celivo 

Via di Sottoripa 

1A int. 16 

1° piano 

16124   Genova 

Tel 010 5956815 

- 010 5955344 

Fax 010 5450130

  

Email 

celivo@celivo.it 

https://www.celivo.it/doc/d1465_SCHEMA_DI_STATUTO_ODV_15APR19.docx
https://www.celivo.it/doc/d1466_SCHEMA_DI_STATUTO_APS_15APR19.docx
https://www.celivo.it/doc/d1523_Modalit__presentazione_documentazione_18_aprile__docx.docx
https://www.celivo.it/doc/d1523_Modalit__presentazione_documentazione_18_aprile__docx.docx
https://www.celivo.it/doc/d1523_Modalit__presentazione_documentazione_18_aprile__docx.docx
https://www.celivo.it/doc/d1617_dich_sost_atto_not_19-04.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1617_dich_sost_atto_not_19-04.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1363_circolare__adeguamentistatutari-signed.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1363_circolare__adeguamentistatutari-signed.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1363_circolare__adeguamentistatutari-signed.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1363_circolare__adeguamentistatutari-signed.pdf
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https://www.celivo.it/doc/d1362_circolare_adeguamenti_statutari_tabella_allegata.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1362_circolare_adeguamenti_statutari_tabella_allegata.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1362_circolare_adeguamenti_statutari_tabella_allegata.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1644_Attivit___di_culto__Richiesta_parere__Riscontro__.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1644_Attivit___di_culto__Richiesta_parere__Riscontro__.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1644_Attivit___di_culto__Richiesta_parere__Riscontro__.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1644_Attivit___di_culto__Richiesta_parere__Riscontro__.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1644_Attivit___di_culto__Richiesta_parere__Riscontro__.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1645_Discriminazioni_di_qualsiasi_natura_in_relazione_ammissione_degli_associati.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1645_Discriminazioni_di_qualsiasi_natura_in_relazione_ammissione_degli_associati.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1645_Discriminazioni_di_qualsiasi_natura_in_relazione_ammissione_degli_associati.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1645_Discriminazioni_di_qualsiasi_natura_in_relazione_ammissione_degli_associati.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1646_Trasformazione_di_un_associazione_di_volontariato_ODV_in_Impresa_sociale_SRL_unico_socio.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1646_Trasformazione_di_un_associazione_di_volontariato_ODV_in_Impresa_sociale_SRL_unico_socio.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1646_Trasformazione_di_un_associazione_di_volontariato_ODV_in_Impresa_sociale_SRL_unico_socio.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1646_Trasformazione_di_un_associazione_di_volontariato_ODV_in_Impresa_sociale_SRL_unico_socio.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1646_Trasformazione_di_un_associazione_di_volontariato_ODV_in_Impresa_sociale_SRL_unico_socio.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1486_nota_su_adeguamento_statutario_enti_riconosciuti.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1486_nota_su_adeguamento_statutario_enti_riconosciuti.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1486_nota_su_adeguamento_statutario_enti_riconosciuti.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1613_Nota_Ministero_12_apr_19.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1613_Nota_Ministero_12_apr_19.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1613_Nota_Ministero_12_apr_19.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1678_Nota_Ministero_del_28519_su_n___minimo_associati_ODV_e_APS.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1678_Nota_Ministero_del_28519_su_n___minimo_associati_ODV_e_APS.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1678_Nota_Ministero_del_28519_su_n___minimo_associati_ODV_e_APS.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1678_Nota_Ministero_del_28519_su_n___minimo_associati_ODV_e_APS.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1680_Circolare_n__13_del_31_05_2019_-_Adeguamenti_statutari.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1680_Circolare_n__13_del_31_05_2019_-_Adeguamenti_statutari.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1680_Circolare_n__13_del_31_05_2019_-_Adeguamenti_statutari.pdf
https://www.celivo.it/doc/d1569_Schema_statuto_Fondazione_rev_3_del_13_03_19.doc
https://www.celivo.it/doc/d1569_Schema_statuto_Fondazione_rev_3_del_13_03_19.doc
https://www.celivo.it/doc/d1570_Schema_statuto_Fondazione_Ente_Filantropico_rev__1_del_13_03_19.doc
https://www.celivo.it/doc/d1570_Schema_statuto_Fondazione_Ente_Filantropico_rev__1_del_13_03_19.doc
https://www.celivo.it/doc/d1570_Schema_statuto_Fondazione_Ente_Filantropico_rev__1_del_13_03_19.doc
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L 
’associazione 
MilleMani inSIe-
meVOLA in colla-

borazione con il Movi-
mento Rangers, organiz-
za per il diciannovesimo 
anno consecutivo la Fe-
sta del volontariato, in 
programma dal 27 al 31 
agosto p.v. presso il Par-
co Villa Redenta a Spo-
leto. Si tratta di un'occa-
sione che offre alle asso-
ciazioni di volontariato e 
agli enti di promozione 
sociale la possibilità di 
farsi conoscere di più, di 
pubblicizzare le proprie 
iniziative, di fare attività 
di autofinanziamento, di 
intervenire ai dibattiti e di 
allestire uno stand espo-
sitivo.  

Il comitato organizzatore 
vuole impostare questo 
evento nel più “solidale” 
dei modi, dando risalto al 
volontariato e alle inizia-
tive ad esse legate e, di 
conseguenza, alle asso-

ciazioni impegnate sul 
territorio umbro e non 
solo. In questi dicianno-
ve anni di Festa del vo-
lontariato si è potuto 
appurare come questa 
iniziativa sia stata utile 
per aver messo in con-
tatto tante persone impe-
gnate nel sociale, 
nell’ambiente, nella sani-
tà, nel terzo mondo, nel-
la salvaguardia dei diritti 
umani, della pace e della 
vita.   

La manifestazione ha 
come sua prerogativa 
quella di creare un mo-
mento di aggregazione 
tra le varie associazioni 
che operano nel sociale, 
sia a livello laico che 
cattolico; infatti proprio le 
organizzazioni di volon-
tariato sono uno dei tre 
punti chiavi su cui è 
strutturata la manifesta-
zione e cioè: associazio-
ni, incontri a tema e 
spettacoli.  

Ogni pomeriggio, verrà 
organizzata un'attività 
particolare a tema e al-
cune giornate saranno 
animate da tavole roton-
de, inerenti argomenti di 
interesse sociale legati a 
processi e casi di attuali-
tà, partendo dall'espe-
rienza di professionisti e 
volontari. Quest’anno, in 
particolare, si parlerà di 
ambiente, inteso non 
solo in senso letterale 
ma anche come 
“ambiente di vita”, socie-
tà.  

Per tutte le associazioni 
(e gruppi di volontariato) 
ci sarà un altro momento 
molto importante durante 
gli spettacoli serali, dove 
saranno chiamate sul 
palco (decideremo poi se 
direttamente o tramite 
video), a parlare delle 
proprie attività e progetti.  
Gli spettacoli riguarde-
ranno la parte serale e, 
per la scelta degli artisti, 
il comitato si riserva di 
far intervenire gruppi che 
dal palco “trasmettano” 
messaggi positivi, di inno 
alla vita; da concerti di 
musica leggera, rock, a 
commedie e rappresen-
tazioni più impegnate.  

Alle associazioni parteci-
panti, che intendono 
allestire un banchetto, 
viene richiesto di impe-
gnarsi con senso di re-
sponsabilità per:  
1) assicurare la presen-
za nei giorni prescelti (è 
possibile allestire il pro-
prio banco per tutta la 
durata della manifesta-
zione o soltanto per uno 
o più giorni, concordan-
do prima con il respon-
sabile del Comitato pro-
motore; l’orario dell’aper-
tura degli stand è dalle 
16 fino al termine degli 
spettacoli) e organizzarsi 
affinché, durante la gior-

nata, la postazione sia 
sempre presidiata;  
2) addobbare lo spazio 
assegnato 
(l’organizzazione mette a 
disposizione tavolo e 2 
sedie o panca, punto 
luce e, qualora sia fatta 
richiesta, presa di cor-
rente) nel miglior modo 
possibile con depliant, 
oggetti e manufatti.  

Ti chiediamo, se vuoi, di:  
* offrire il tuo aiuto 
nell´allestimento della 
festa (che inizierà il sa-
bato precedente);  
* partecipare alla manife-
stazione con un tuo 
stand espositivo.  
* presentare il tuo 
“progetto solidale”.  

Per chiarire ogni aspetto 
dello svolgimento della 
manifestazione, della 
partecipazione delle as-
sociazioni e per acco-
gliere eventuali proposte, 
invitiamo a far riferimen-
to ai seguenti contatti, 
entro il 29 giugno 2019:  

 

 insiemevola@libero.it;  

 www.facebook.com/
festadelvolontariato-
spoleto.  

SPOLETO: FESTA DEL VOLONTARIATO.  

SI INVITANO LE ASSOCIAZIONI 

Movimento 

Rangers – 

MilleMani per gli 

altri 

(inSIemeVOLA)  

via XVII settembre 

n. 12  

06049 Spoleto (PG)  

E-mail: 

insiemevola@libero

.it  

Siti web: 

www.movimentora

ngers.org - 

www.millemani.org  

mailto:insiemevola@libero.it
http://www.facebook.com/festadelvolontariatospoleto
http://www.facebook.com/festadelvolontariatospoleto
http://www.facebook.com/festadelvolontariatospoleto
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C on il concerto di 

Venerdì 7 Giu-

gno alle ore 21 presso il 

salone parrocchiale della 

Chiesa del Santo Spirito 

nel quartiere di Via Lodo-

vico Calda, prosegue 

l'attività di diffusione e 

promozione della Filar-

monica Sestrese con il 

progetto che va sotto il 

titolo: “Sestri, non solo 

Centro” con il patrocinio 

del Municipio VI Medio-

ponente, Comune di 

Genova. Nato per dare 

modo ai giovani musicisti 

di potersi esibire sempre 

in nuovi luoghi e per far 

conoscere la Filarmonica 

e la sua musica a tutti gli 

abitanti del nostro territo-

rio, si terranno nel corso 

dell'anno in altri quartieri 

più periferici. L'Orchestra 

Giovanile sarà diretta da 

Andrea Alinovi, allievo 

del corso di direzione del 

M° Matteo Bariani, diret-

tore artistico della Filar-

monica e proporrà il se-

guente programma: 

 Chaconne  -  G. Hols 

 Pageant - V. Persi-

chetti 

 Arabesque - SR Hazo 

 Canterbury Corale  - 

J. Van der Roost  

 Seconda suite in F - 

G. Holst  

 Marcia Slava - PI 

Tchaykowsky  

Sempre la Filarmonica 

Sestrese terrà i saggi di 

fine anno della Scuola di 

Musica che prende il 

titolo “Concerto per i 

Bambini del Mondo” un 

modo per ricordarci che 

tantissimi giovani e bam-

bini vivono in precarietà 

morale e fisica non solo 

in tante parti del mondo, 

ma, purtroppo anche in 

tante parti del nostro 

Paese. L'appuntamento 

è per Sabato 8 Giugno 

dalle ore 14 presso l'Au-

ditorium di Via Goldoni, 

3. L'iniziativa rientra nel 

patrocinio del Consiglio 

Regionale della Liguria 

nell'ambito della Festa 

della Repubblica. 

Ancora la Filarmonica 

Sestrese, infine, Merco-

ledì 12 Giugno inaugure-

rà alle ore 19 la Festa 

del Volontariato presso 

l'ex Corderia a Sestri 

Ponente organizzata 

dall'associazione Mosai-

co e dal Gruppo Ranger, 

un Festa che mette in 

vetrina le tante associa-

zioni che con spirito soli-

daristico e passione 

svolgono un'attività so-

ciale importantissima per 

la nostra Società. 
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L a Biblioteca e 
l’Asilo Nido 

Comunale di Santa 
Margherita Ligure  

invitano i bambini e i 
loro genitori al Pic 
Nic di fine anno ala 
Parco degli Elfi. 

Mercoledi 12 giugno  

dalle ore 9:30 alle 
ore 13:30 

Letture, canzoni, ani-
mazioni danze e gio-
chi insieme  

Special guest Dario 
Apicella. 

Con il patrocinio 
dell’Unicef e Nati per 
Leggere Liguria 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


